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Articolazione dell’incontro e 
obiettivi

 Perché considerare degli strumenti di valutazione?
 Quali strumenti sono disponibili?
 Analisi di alcuni strumenti  
 Scelta in relazione al progetto da realizzare
 Dal progetto di valutazione a quello di intervento
 Alcune ipotesi di intervento
 Possibili progetti da realizzare in futuro: ipotesi di 

massima a partire da settembre, con quali classi, …
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Q1 VATA 8-11 e 11-14
Strumenti per la rilevazione di 
partenza – Diagnosi di I livello 

e orientamento

• Claudia 
Zamperlin, 

Adriana Molin, 

• Rossana De 
Beni
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Q1 VATA  
• Q1 VATA 8-11

• Q1 VATA 11-14

OS-Firenze, 2005

Batterie per la 

Valutazione delle 
Abilità 

Trasversali  all’

Apprendimento
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Caratteristiche
• La batteria è formata da prove 

oggettive e questionari, 
standardizzati, la cui 
somministrazione può essere 
collettiva e individuale

• Le prove sono differenziate per 
livelli di età,

dagli otto ai 14 anni
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Le prove Q1 VATA 
• Prove di comprensione del testo
• Prove di metacomprensione
• Prove di  comprensione da ascolto
• Prove di scrittura del testo
• Prove di studio
• Prove di ragionamento
• Prove di abilità numerica 
• Prove prassiche , motorie e ritmo
• Un questionario osservativo
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Prove di ragionamento

Le   6   prove :
• Dalla 3° elementare alla 3° media
• Struttura identica
• Ragionamento induttivo/deduttivo 
• Compiti verbali e visuo-percettivi
• Ispirati a classici compiti di test di 

QI esistenti
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Esempi: Le prove di 
ragionamento 1.

• Esempio di item 
per la valutazione 
delle abilità di 
classificazione:

- livello linguistico 
(parole)  e

- livello 
visuopercettivo 
(figure)
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Le prove di ragionamento 
2.

• Esempi di problemi 
logici e di sillogismi

• ALTRE abilità

• sequenze di numeri, 
parole, figure

• analogie con parole 
e immagini 
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Nuova Guida alla 
comprensione del testo: 

schede criteriali

• Volume 1: Introduzione teorica e 
prove criteriali livello A e B

– De Beni, Cornoldi, Carretti & Meneghetti (2003) Erickson, 
Trento.
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Prove criteriali di Nuova guida alla comprensione 
del testo 

(De Beni, Cornoldi, Carretti e Meneghetti, 2003)

A chi sono rivolte?

 Studenti dalla 3a elementare alla 1a media (livello A)

 Studenti dalla 2a media alla 1a superiore (livello B)

Materiale 

 20 prove (10 livello A, 10 livello B) composte da 

brani + domande a scelta multipla o brevi risposte 
aperte
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Prove criteriali

Livello A Livello B

3^ elementare

1^ Media 

(8-11 anni)

2^ media

1^ superiore 

(12-14 anni)

10 prove 
criteriali

10 prove 
criteriali
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Prove criteriali di Nuova guida alla comprensione del testo 
(De Beni, Cornoldi, Carretti e Meneghetti, 2003)

Cosa valutano?

 10 componenti del processo di comprensione

1. Personaggi, luoghi, 
tempi e fatti

6. Sensibilità al testo

2. Fatti e sequenze 7. Gerarchia del testo

3. Struttura sintattica 8. Modelli Mentali

4. Collegamenti 9. Flessibilità 

5. Inferenze 10. Errori e 
incongruenze
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Inferenze

Prova criteriale
Livello A
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Sensibilità al 
testo 

Prova criteriale
Livello A
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Gerarchia del testo.
Prova criteriale

Livello A
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Modelli Mentali. 
Prova criteriale

Livello A
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Flessibilità al 
testo 

Prova criteriale
Livello A
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Prove criteriali di Nuova guida alla comprensione 
del testo 

(De Beni, Cornoldi, Carretti e Meneghetti, 2003)

Punteggio di comprensione

 Somma delle riposte corrette

 Confronto con le fasce di prestazione
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Obiettivi dello strumento:

 Individuare il tipo di difficoltà specifica durante 

processo di comprensione del testo

 Proporre il trattamento per la/le area/e che 

risultano carenti (schede di trattamento)

 E in questo contesto? Quali scegliere e perché?
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Prove di comprensione da 
De Beni et al. 2003

• Fatti e sequenze (2)

• Collegamenti (4)

• Inferenze lessicali e semantiche (5)

• Gerarchia del testo (7)

• Modelli mentali (8)

• Flessibilità (9)
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Valutare la metacognizione
Conoscenze

Conoscenze sul funzionamento 
cognitivo Autoconsapevolezza  del proprio

funzionamento cognitivo

Controllo

Uso di strategie di
Autoregolazione cognitiva

Altri aspetti collegati

Variabili Psicologiche:
- Locus of Control
- Autoefficacia
- Attribuzioni
- Motivazione
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CONOSCENZE SUL 
FUNZIONAMENTO COGNITIVO

• Conoscenze su come funziona la mente 
umana in generale e nello specifico compito

• Conoscenza del proprio funzionamento
• Sapere i limiti dei propri processi cognitivi
Consapevolezza della possibilità di 

influenzare attivamente lo svolgimento dei 
propri processi cognitivi

Consapevolezza strategica
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Controllo metacognitivo

• Autoregolazione (Processi di controllo) 
significa:

 Fissare un obiettivo di funzionalità ottimale del
processo, fare un piano, prevedere

 Darsi delle istruzioni per svolgere le operazioni
tipiche del processo

 Osservare l’andamento del processo (monitorare)
 Confrontare la prestazione con gli obiettivi che si

erano prefissati
 Valutare l’efficacia dello svolgimento del processo

confrontando esiti ed obiettivi
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Questionario metacognitivo sul metodo di
Studio

Questionari di Approccio allo studio da AMOS due versioni

Questionario di metacomprensione due 
versioni

I questionari “meta”

Valutano + la consapevolezza – il controllo
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Relazione conoscenza, 
controllo,prestazione

Conoscenza   e  sensibilità    metacognitiva

Uso di strategie di autoregolazione  e controllo

Insegnanti e Genitori  contribuiscono a 
conoscenza ed uso di strategie di “pensiero”

Studente  conoscenza ed uso di strategie 
appropriate al compito e alla situazione
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COSA SCEGLIERE?
• Un questionario generale ?

• Utile anche qualcosa di specifico?

• Proposta: area organizzazione, 
elaborazione, flessibilità da AMOS 8-
15 + sensibilità metacognitiva e 
autovalutazione da Amos rivisto
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Programmi per sviluppare 
abilità di pensiero(Boscolo ’97)

Programmi classici anni 70 di tipo “generale” : obiettivo
far apprendere abilità di pensiero e problem solving da 
applicare a situazioni nuove ( transfer)

The Productive Thinking Program di Covington et al.

Cognitive Research Trust (CoRT) di De Bono

Philosophy for Children  di Lipman
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Negli  anni 80  ci si è interrogati su come il computer 
possa contribuire allo sviluppo del pensiero e della creatività: 
ad es.  Papert ha costruito un linguaggio di programmazione, 
LOGO, che consente ai bambini di controllare un piccolo robot
(tartaruga) per costruire disegni, ma non solo.
Viene anche messa in relazione la  soluzione dei problemi 
matematici con lo  sviluppo del pensiero e ragionamento.
Interesse per le strategie e le convinzioni errate o rigide
che possono ostacolare la soluzione: metodo proposto da
Schoenfeld di risolvere problemi in piccoli gruppi in cui 
l’insegnante offre l’esempio manifesto di un solutore
esperto.   Programmi recenti in italiano sul problem solving     

matematico.    
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Proposte di intervento 
• Lavoro specifico sul pensiero logico in 

linea con la prova di valutazione 
scelta: es. di attività dal volume 
Super abilità Giunti scuola OS in cui 
si fanno svolgere classificazioni, 
sequenze, analogie, problemi con 
materiale vario secondo una 
prospettiva metacognitiva.  
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Proposte di intervento
• Utilizzo di alcune operazioni logiche nello 

studio: esempio in Super abilità in cui si fa 
riflettere i bambini sull’importanza di 
classificare, seriare, collegare … per dare 
ordine alle informazioni e ricordarle meglio

• Lavoro su alcune componenti del processo 
di comprensione dei testi  
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Proposte di intervento
• Lavoro di tipo metacognitivo :  a 

seconda dell’età  e delle scelte 
didattiche si può far riferimento a 
programmi strutturati che guidano a 
riflettere sulla mente e il pensiero, a 
utilizzare strategie di controllo ed 
autoregolazione……. 
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Somministrazione  prove

Scelta delle attività 

Realizzazione attività

2°Somministrazione prove per analisi
risultati ed efficacia 


